Perforazione del ventricolo
Il 13 aprile 2011 una neonata di 7 mesi si è trovata a fare una biopsia cardiaca presso la divisione di Cardiochirurgia Pediatrica, diretta dal professore Pietro Abbruzzese, dell’Ospedale Regina Margherita di Torino.

Per i genitori l’esame poteva essere anche evitato; per i sanitari, viste le gravi condizioni con cui era arrivata la neonata si trattava di valutare diagnosticamente la situazione e scegliere di eseguire l’esame come un male necessario.

Durante la biopsia cardiaca, però, il catetere perfora il ventricolo destro e per la piccola paziente non c’è altro da fare che constatare il decesso.

Come al solito adesso toccherà alle inchieste chiarire dubbi e responsabilità.

Notizia raccolta al TG1 di RAI 1 delle ore 13,00 del 18 aprile 2011 
